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Salvatore Mannino – Direttore Generale  

  

Anna Marinella Firmi – Direttore 

Dipartimento di Igiene e Prevenzione 

Sanitaria  

  

Roberto Trinco - Responsabile Spsal  

sede territoriale di Mantova 

  

Giancarlo Poli – Tecnico della 

Prevenzione  Spsal  sede territoriale di 

Cremona 

  

Maggiorino Spezia – Tecnico della 

Prevenzione Spsal  sede territoriale di 

Mantova 

  

Stefania Bosio – Tecnico della 

Prevenzione Spsal  sede territoriale di 

Mantova 

  

Vittorio Boglioli – Tecnico della 

Prevenzione Spsal sede territoriale di 

Crema 

  

Pierluigi Navarotto – Già Docente 

Università degli Studi di Milano 

Come raggiungerci 

 

 

Domenica 10 settembre 2017 ore 9.30 

Padiglione 0 - Sala Convegni 

Fiera Millenaria di Gonzaga 

www.ats-valpadana.it 

 
In Treno: linea Mantova - Modena, stazione di 

Gonzaga-Reggiolo. 

 

In Autobus: da Mantova linea Mantova-

Suzzara-Moglia; da Reggio Emilia linea 

Guastalla-Reggiolo-Gonzaga. 

 

In Auto: A22, autostrada Brennero-Modena, 

uscite Pegognaga e Reggiolo Rolo. 

 

In Aereo: Aeroporto "Catullo" Verona con 

servizio Navetta per Mantova; Aeroporto 

Bologna con Treno per Mantova. 

 SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

Servizio Prevenzione e Sicurezza 

negli Ambienti di Lavoro (SPSAL) 

Via F. Filzi, 9 – 46040 Guidizzolo 

Tel. 0376846733 – Fax 0376331982 

mail: spsal.guidizzolo@ats-valpadana.it 

LAVORO ED ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 

NEI LUOGHI CONFINATI:  
rischi specifici e misure di 
prevenzione. 

LE LAVORAZIONI IN APPALTO 

ALL’INTERNO DELL’AZIENDA AGRICOLA: 
valutazione dei rischi e coordinamento 
delle misure di prevenzione . 
Ruoli e responsabilità. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma  

Moderatore Roberto Trinco 

 

ore 9.30  Apertura dei lavori  

Salvatore Mannino 

 

ore 9.40   Introduzione 

Anna Marinella Firmi  

 

ore 9.50  Le lavorazioni in appalto 

all’interno dell’azienda agricola: 

valutazione dei rischi e coordinamento 

delle misure di prevenzione – Ruoli e 

responsabilità 

Stefania Bosio 

Giancarlo Poli 

 

ore 10.40  Lavoro ed attività di 

manutenzione nei luoghi confinati: rischi 

specifici e misure di prevenzione 

Maggiorino Spezia 

Vittorio Boglioli  

 

ore 11.40  Gli impianti di biogas quali 

ambienti confinati 

 Pierluigi Navarotto 

 

ore 12.10  Dibattito 

 
 

 

 

Il presente  invito  vale  per 1  ingresso gratuito in fiera, per il 

giorno domenica 10 settembre, dalle ore 9.00 alle ore 10.30 

 

Il ricorso al lavoro in appalto è una pratica molto 

diffusa in agricoltura, che può avvenire sia con 

l’utilizzo di imprese agro meccaniche, sia 

direttamente da parte delle stesse imprese 

agricole. 

  

Queste attività sono spesso fonte di infortuni gravi 

e mortali che possono coinvolgere sia il personale 

del committente sia quello dell'appaltatore. 
 

Durante la negoziazione del contratto le parti si 

preoccupano principalmente di definire gli aspetti 

economici, quali il prezzo, i termini di pagamento, 

le consegne ecc., mentre la gestione della 

sicurezza non viene quasi mai presa in 

considerazione.  
 

Dall’esperienza maturata nell’attività di controllo 

emerge che la quasi totalità delle aziende non 

possiede il Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi Interferenziali (DUVRI), previsto dall’art. 26 

del D.Lgs. 81/08 che disciplina i lavori in appalto. 
 

Un documento che va elaborato in fase contrattuale 

dal committente e al quale devono collaborare tutti i 

datori di lavoro delle imprese coinvolte. 
 

Il contributo che si intende offrire con questo 

convegno è quello di analizzare i contenuti degli 

obblighi di sicurezza che sono tipici delle 

esternalizzazioni e degli appalti. In particolare si 

tratteranno i temi connessi ai doveri di 

informazione, di redazione del DUVRI, del 

coordinamento e cooperazione e delle 

responsabilità.  

Negli ultimi anni gli ambienti sospetti di inquinamento o 

confinati sono saliti alla ribalta della cronaca per gravi 

infortuni mortali ripetutisi che hanno messo in evidenza 

diverse criticità.  
 

Anche in provincia di Mantova si sono verificati quattro 

infortuni mortali determinati da questi ambienti e 

riconducibili al settore agricolo. 
 

In questo ambito opera il D.P.R. del 14.09.2011, n° 177, 

che regolamenta la qualificazione delle imprese e dei 

lavoratori autonomi destinati ad operare in ambienti 

confinati.  
 

Tutte le attività svolte in questi ambienti, quindi, devono 

essere precedute da una puntuale valutazione del 

rischio, che individui i pericoli e predisponga le misure di 

sicurezza necessarie.  
 

Il settore agricolo comprende numerosi ambienti 

confinati, quali silos, vasche liquami, impianti di 

trattamento, impianti di biogas, cantine, celle di 

stoccaggio in AC, ecc.; ambienti in cui si lavora spesso in 

mancanza di consapevolezza circa i gravissimi rischi che 

li caratterizzano. 
 

In tale contesto è emersa  la necessità di fornire 

indicazioni agli addetti che operano in questo settore,  

soprattutto alle aziende agricole che si avvalgono di 

proprio personale, con l’obiettivo di approfondire e fornire 

soluzioni tecniche, organizzative e procedurali.  
 

Saranno fornite informazioni di carattere generale, le 

quali non possono sostituirsi ad una valutazione e 

gestione del rischio che va calata in ogni specifica realtà.  


